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Mozione approvata all’unanimità dell’Assemblea della CRUI 

(20.12.2012) 

 

 

 Le gravissime e irresponsabili scelte del Governo e del Parlamento contenute 

nel DDL di stabilità risultano perfettamente coerenti con il piano di destrutturazione 

del sistema iniziato con le LL. 133/2008 e 126/2008 nella legislatura appena 

conclusasi, a carico di un sistema universitario notoriamente e pesantemente 

sottofinanziato rispetto alle altre realtà internazionali. La richiesta di mantenere nella 

disponibilità delle Università 400mln di euro equivaleva a poco più del 10% degli 

emendamenti introdotti dal Senato e ad appena l’1% dell’impatto complessivo della 

manovra. Non si è voluto intervenire se non con un pour boire di 100mln di euro.  

 La CRUI prende atto di come gli appelli più volte lanciati dalla Conferenza in 

via ufficiale e a mezzo stampa sin dall’insediamento del Governo sulle conseguenze 

dell’ulteriore taglio di 400 milioni siano rimasti del tutto inascoltati e le garanzie 

formulate al riguardo dal Ministro dell’Università siano state totalmente tradite e 

disattese. E non è più sufficiente, purtroppo, dichiarare che l’Università va in 

fallimento senza che ciò produca i suoi necessari effetti a tutti i livelli. 

 Quanto approvato dal Parlamento è in patente contraddizione con le tanto 

frequenti quanto vacue prese di posizione in favore dei giovani e della ricerca; 

determinerà un crollo oggettivo del sistema universitario italiano e la sua immediata 

fuoriuscita dall’Europa.  

 La CRUI respinge in toto il disegno politico che porta all’affossamento del 

sistema universitario nazionale, statale e non statale. Per conseguenza, a fronte di una 

diminuzione del 12% delle risorse nel triennio e di una qualsiasi idea di sviluppo del 

sistema universitario, la CRUI annuncia fin da subito: 

 l’impossibilità di avviare alla ricerca i giovani meritevoli; 

 l’irricevibilità del piano triennale inviato alla Conferenza dal MIUR e delle 

conseguenti forme di ripartizione ivi previste, incluse quelle premiali; 
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 l’impossibilità di adempiere alle scadenze burocratiche indicate dall’ANVUR 

di valutazione della didattica, vista l’assenza di risorse adeguate per la 

costruzione dell’offerta formativa; 

 l’impossibilità, alle condizioni attuali, di partecipare in modo competitivo al 

programma Horizon 2020 e agli obiettivi di efficienza didattica in termini di 

laureati chiestici dall’Europa. 

 Deve essere inoltre ben chiaro che, a séguito dei nuovi tagli, le Università 

italiane garantiranno le spese del solo personale in servizio e si vedranno costrette 

alla riduzione di non meno del 20-25% dei servizi essenziali per il funzionamento 

(luce, gas, riscaldamento, laboratori, biblioteche) con le prevedibili conseguenze sulle 

infrastrutture della didattica e della ricerca, sull’offerta formativa, sulle 

immatricolazioni e sulla correlata fuga delle menti migliori verso Paesi più “ospitali”. 

Inoltre, come più volte annunciato, la drastica e inopinata diminuzione delle entrate 

dallo Stato provocherà lo sforamento dei bilanci di più della metà degli Atenei 

italiani. 

 Il Paese, anche in vista delle prossime scadenze elettorali, deve essere 

consapevole che alle parole spese per lo sviluppo, per la difesa dei giovani e delle 

loro opportunità dovrà seguire la garanzia dei fatti. Non si può né si deve continuare a 

mentire. Come può l’Italia stare in Europa se non vi porta le sue Università? Le 

Università italiane vogliono essere trattate e giudicate su standard europei. Nulla di 

più. 

 La CRUI ritiene che l’occupazione dei propri spazi di autonomia da parte di 

una politica nemica del sapere abbia prodotto risultati disastrosi; intende avviare nelle 

prossime settimane un dibattito sulle nuove scelte per il futuro del sistema con tutti 

gli interlocutori coinvolti, a cominciare dagli studenti e dalle famiglie, in vista di 

un’Assemblea aperta da tenersi prima delle elezioni politiche per rilanciare un’idea 

diversa di Università nel Paese.  

 

 


